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-In ginocchioI gli ,comanda Diègo;
11 vecchio, impadronitosiflnalrnented'uno

di quei ijranrlj, che egli detestàvu nel suD
cuores] ferocemente, vuole averne, ai suoi
piedM,ahneno uno, , proprio .inginocchiato.
VedlJ,Ind0 cbe il cqnte tardava ad eS':IlUiré
l' ot;dlne,lo.bflofl'a perii collo con ambe

. le m'bnie lo fa stramazzare per terra. E
gli' 1iJp,te minaocloeamènte :

- In gìnocchio..» giù le armi l
H~còÌlte,cbe axell gettato la spada, ,!a~

Bclacadereancbe UII Jamo~o coltello da
cac\j\a, dillqualefaceva, gra!l conto. '

-'1;, O' eal,tro l gli domanda i1mlllandrino,
n Velasquez,benche mezzo>j'uol~idi;8è,

\1~ilÌla diav.re un pugnale nllKcostC)csotto, iL
. panciotto. Egli fa mo~tra di volerlopren­
Ilei'~ per gettarlo "Ila, ma tiratan~ .fuori h
lania ecagl.a un colpo. nal pptto al, suo. 'ne;
m~ e, stimando di spacciarlogli dice fre­
me41do;
, "'- Tieni I.., ho ancora questo per. te I ,
.·.. l!JaDleg~, ,cbe non ..perdeva d: occhio il
n-bnìmomovJlllento del .. Vel~sque~IIlJle'rra
il 'euo bracciQ 'ntili' àltb che' il"ferro giunge

a scalJlrgli la Pellq, gli:stPPP~1 ~dl mano il
.pugnale a viva forza,e puntandoglie1o alla
gola, gli grida; .', .

Infamo traditor!!/, arrenditi ,e, domandaml
la.vita l ,

Il povero Velasquez distesti per terrll,
piu' IJ;lorto che vivo;' senteI1do~i la punta
dello. stile. lilla gola,. jmplota ,lD\sericordia
dall'.assassino, ..molilrançlogli :.le,;!ÌJani aperte
Il disarmate. . . "

I due contadi,nl' eral).o yincitqri, Diego
gittò uno sguardo, a -Josè, chf"tèncva ano
cora sotto il; suo ginocchlll' Il marchese
d' Abl'antes, cUi,ilsanguedetia ferita faoea
velo agli occhi; ne' pi ii si'moveva, E il
duro vegliardo si, compiacque 'della scena
orrenda, che il bosco ìn quel momento pro­
sentava, ai suol oceh], d9ve du,~, masnadieri
ed un lupo aveano vinto, una grossa batta­
glia contro gli abbol'rltì 0ppl·eslori. .
, Nel frattempo le dlle duone,llon si erano

incsse'#Ilà carror,zaò .La marCbesa d'Abrau- .
teso quando vidè il' suoc'uns.or.tè .cadere a
terra feri~o, gitt~ Uno grido e c3dM 'svs­
nuta sul fondo della carrozza. 'La contessa,
benchètn preda ai' uoaffanno Il .uno spa­
vento !l!Qrtllle, p!lr8o~lltiÌlul\~a: a g1jardare
la lotta comedstupictita. ,non, pensando nem.
meno cb~ ~u?i"brigllnt,i, vO,lessaro porle ad.
dosso le mani, ,,'
'- Yorr\lu'tl.D, der\!harci. dics'a ella fra

: sè e sèl·e ,quindi meglio che prepari og'Di
cosa. " , ',"; ".;

E già si aèéÌngèVII: Il s~iosÙ~r.i la col~

.• t

lana, (b~acciale\KipelldllnH. ma la f11ano Voi 001 sapete ciÒ ~h',ici vogto.-SJen.
letr.emavains\lf~tt!l, flul~l\' che non le riu- dete di la l
sciva,· affatto il lavuro. L'l. contessa, colle,lai1:rime a~1i occhi,

Intanto Diego avea gittato un fischio. sten.lernlo le mani iii atto di stìppllca : la­
Lson. in, due salti edìuanzl ,a lui, Il vec- scìatemi partire, per amor del Ole\ol lasola«
chicFgil faun cenno conia mano, e il lupo temi partire I anrlavlÌ'ripetendo.
ringhiando si getta 'sul V:elasquet,calcan- MaOlegQAales~Baslali'~AeIlacarroti'l!
dogli UDa zampasulpetto,etenendo:l'al- afl'~rra la'contel~~',* l~ brwìaià, indi at..
tra inarc~ta in, Bri,a,co!J1a un'cane da ca;c· traverso la vit~; lÌ carlcah'a'come un lal'.
cia',Ii,ulla. preda. Gli occhi dell' ani~~lepa,. dello !1pra le isuespalle, se' ne va.
revano infiammati e d~lI!1,bo.ccl\ semìaperta La vittimà grida, ma la sU<Ji ;anRosl~la Il
spunta vano,le Z,Rune,acutissirue, che' guai t!lJechèdopo dUe:p~~si sviene.
a colui che.ne avesse fattola prova, ,Qualldo ;J,)sè"potè calcolare che 6UO padre

11 vecchio rizzatQsi si ,volge alla c'arrozta; fussfl ben ~vanzltn 'nel .cammlno, lasciò il
(l'le stannc. le .dus dame, l'unII, ancora sva- marchese di Abrl\nteà piP3tt'~tÒ sull'erba, e
nuta, i' altra mezzo morta dallo sgomento. prscipitosarnente si dìeds.u conrere per rag­
Diego lanc'asopra dl loro un' occhia,ta, si'giuDll'erlo;l!l.altrettanto fece il-lupo, da lul
ni~\ra, come per riconoscer!e. .~. non gilè chiamato con unsibilo,
difflcil,Q avvedersl quale delle due fesse' III ',LIIsul campo di ballaglilldmàllevàno I
predestinab. Le marchesa Inflitti contala, Queg~ntiluomini,I~ l]1~!'c1ì'~s~,; evonuta, il
oramai qtiarant' anni, ed,era piuttostobrutb, cllcchiere colla p:HUlha. fra(ttJrata, la cM.
mentre li altra, bencbèsopraffatta dal ,t~r- rozza, sl'onquaH~ta(jd ùu soloc~vallo. [J A­
i'ore,~ra ~;3lUpre frescacorne una fandulill brantes ferito alhdronte;era'appenll c~ pscll
dl,velit' llQni, di'regg~rsi in piedi, u9 po':,e1 il sllngue

Giulia, vedendo il inanigold~ avyi<\inarsi, 'perdUto; Ul~,poipèr l' onta~f,!; V~las~ileZj
bllbettando gli dirle:. ...' qussi contento. di aV6,L,porWJa fuori la

- ErlooquituttllL, vi do tuttol,,; prao- pelle da sl brtlttò, (lim~wt(), ,~P,! avea ~a~'
dete l... e si afIatti~'lva a staccarsi il u)ouile suna 1061la d'inseguire i larlronì,:rer rlt04
d~1 collo. glier loro la' sua .. erosa.' Il cocchiere mana

Ma il vecchio III guardu con una Bspre.. dava gemitilal11ente\'oli,edomandava soo'
sloae di gio'a selvaggia. mi!ta a lampi di ,eòrso per amor~del ci~k." ,
frJ:oche ;d' ,iraimpalcabil~. .,' .' , . .
I, ~ 'Vb)o" tùttù bi,"~ c,()lltl'1\la.V,~ Il "grlda'r1" , Wl (",;tPtll1#lll1tì.)
la lIliser~ dllm~, A ;8~N'am1ìl .



Bollettino Meteorologloo
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Dllille·Bi"a Castello-AlIelllla .sùl mare' m.
sul 8uolo ili. 20.
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Ter-
mometro 8,~ 4.4 M as tl.1 0.7
8aromel. 146.8 14M 741 740
Direzione
oorr. sup.

Note: - Tempo burrasco9o.

Cose di casa e varie

E'isloloJla "egetale -, disoussl
. sui metodi di potatura e hnpla
La teoria e la pratica In agraria Don,

sono essere disgiunte, s' è vero di detto
Uanlù .1' ,AgrùJòllura e al'le antic
scienza moderna» - sempre però la
ria uttoudibile dev' essere il riassunto ra
nato di pratiche esperienze, e certo de
dizioni apeòiali esigono cha .anche le. te
più razio.oah siano precedute da esperlm
In piccolo prima d'eseere attuate, In gra
Molli dei noetd aD iclil m~todì ,'pe.
prtma d'eeeere sostituiti vanno',discnes
tutti questi iati, ed allermo che..per·'mi
rare l' agrlcol,tura ssrebbe necessaria
glOre unlOnè tra' il teorico e(b il' ~rs
lavoratore,.llDde, vinte, le dirtldenze, l'IUi
UDIta prl1'1e~temente vaigl;l a miglio
sblameutecrò che è veramente dlflel
ponderata la natura apeolale del sn
chma e tlnanze particolari Dei·diversi o

Da anni ebbi molti dibattiti circa
, cose che scrissi negh arlicoli del l e 5 c
eui tagli e ia potatura delle viti - e
pe~ .e~perienza uhe so. come·. possano.es
ntlll tdl ragionamenti intorno al quali
pendono delle oontroversle, .Rltornv sul
'dollo 'dei trillci della vita: è certo quUI
detto, le ceilùle che lo coetttuiscono
purle morta' fuori di vegetazIOne. ~ ,
Gasta/do» citatomi quell' eStlLDplO, cile
nccesurlO il mldollo, Si vella. a pago
:ilce cne non si sa quale .il1n~iolle 'ab'
i tàgli ',lillà ·talee vanno s~mprè fat
n,,:h l't!or,camente - però .. Il tessul
trami:ueìzo' al uodi il'a gh astucci mitlo
in cerLo V.tl lÌ IJOto elile elle lÌ oosa
socche ImposoiOlle, In pral,iua, fare il ta
in mez,zo al notio sgn~a ofiender<l la gel
fogltare, e ee\lza laSCIaro sU(lpertd tr
parte di teisull Vivi, ed il taglIO qui .d
fa'r~1 aiquanto .piÙ alto nello. spuzio 'lÌ
fntel'iìodu. c ",N allo G~staldo:» .~te'so

. tomf, però. dàJÌdone altra ragione alla
seguente alla sud.ta lUsegna di' fare li

'glio al, nodo superlvre alla gemma cne d
dare Il nnOVQ tralcio (~ol'pl'jmendo ben'

,t,lSO quelladi questo 11000) e. ne dà DB
elle meglio spiegano di queiio che Il pOU!
molle p~rolél ma esso Sles o ...duLque S

piÙ aftel'ma l'imporlanza dei tagt' fatt
llodi l e.so suppone ohe l' aSlUCCIO. lIlldol
che l'e'Sia intàlto cosi sopra la gemma
sulti a vantaggIO della me<1esima l senz
scutere di più io ChIUdI l'argomento.

D,re ,di p,ù sulle lalee sarebbe un
torlo ai vll,oullor, esperti, e rjlglOoare
IIle, solò d~ve'il rlchlluoare l' IItlellZlOne

,fatlo' COIDO s'ltajn c~rto rapporto l'età
Vile; da cui Si ~icavano le laieel colla
duzlene ptÙ ù'meno precoce o flt~rdalA
queste daranno.

La vite poi è,lra ,le piante che am
terl'll bdne laV\lrala, ed e Ulla pianta
ama e,laborarsi l materiali' pl'eulpuam
d(11 rogno mluerale. Ifroppo notl1 Cu
come le sole pl1rll verdi Ilelle foglio ('
la cloruf!lla delle fogliJl) e perciò sol,
piartte cne hanno le lughe verdi, slallO
Ild elaborl!,re i mà."riall del l'egoo mln"
trasformanuviì ,i'P S03tllllZll OI'llllDwa,
l' azio,ue d~,lle, luc.e\del sole, e tUtte le pl

,1111 1I0Q .!l.llllllllçJClntlJlII ~"llo ..lIl1frQ*1I

Sol, . Luoa
LeVI Ore,di Roma 6lI~ lo... ore 2,88 s.
Tramon',)o l' )o O> M: ' ~ v' tramonla ~.id 111.
PaSOitl. al meddlano JI '1 6' etl giorni 11a
F.nOillonl IwpòtlànU . .: ~'.... , o
801& d.ecltnuIODIl, & mezzodl lero di Udine - 8 i8.~.

B~llettll1o astronomloo
lO MARZO 1892

Grecia.;. Sooperte arol/e%giall). •
signor Waldstllio, direttoredellasouola americ
d'archeologia, nn fatlo in qurstl giorni dello
teressanti scoperte presso Argo, antica capi
del Pelopounsso, nel 100go ove sorgeva i' a
tempio di Mercurltl, del quale lurono ritrova
Condamenta. Questo tompio, distrutto dal f
Ili epoca r.en\otlsslma, Cli poi rico_trolto e con
va la famosa Btatua in oro è avorlol di Met
opera di Policlete, coetaneo di Jj'idlO. Ogg
trovarono i pledestalli delle stutuocheadorna
quel tempio e InloresslÌnti frammenti di scn'
in marmo. Molti lavoranti contlnuano le es,
zionl, Incoraggiate dallasperanza di nuove scop

. ' ,

A:t'rica - Una terribile disgrazia '/lei
.,;portod'Algeri. - Luned!, verso le ore otLo e

mezzo di sera, nno spaTenLevole rombo, un rac·
capricciaote 'tuonare, faceva sobbalzare la popola·
zione d'A:tgel'i. . ,.' "".
" il TapOre l:itell~ Maris; carico di' 3ÙO tono~l·
'Iato di mHci, avente a bordo 18 persono di se,·

In una di queste notti, nella chisSIl di S. (/ill­
comO aVfeniva una scena terribile: cinque o sei
malfattori vi peuetraVauoallo' ecopo di rubare gli
,arredi sacri d argento e dellesomme considel'Ovoli.
'di dOllaro, ogià s' eranoInoltrati dando principio
alle loro operazioni; quando dai confessionali snu­
carouecome per ìucanru Dlolte guardie di p, S.

. contro I quali, destatisi dallo stu·
precipitarono I,maltattori, vist" ch'! era

eclusa ogni·via di ecampo. Allora s'impe·
gùav~. una lotta terriblle f"11 quei forsennati e gli
agenti della lòrza, pnbbllca, i quali finalmente,
dopo va.ii colpi di arma da tuoco scambiati dal·
l'una 'parte e,dali'altl'il, ed andati fortunatamente
'a vuoto, arrestavano I cinque colpevoli, mentre
due- riUscivano a darsi a precipitosa fuga.

Gl",novo. - Audacissimo furto• .,-- Via
·S. Luca è 'non' solo UDa delle più popolato vie di
Genova, ma Bi' pnò;dire che ne è là più populata.
Le botteghe visono attaccatequasiuna all'altra in
numero infiuito; por la vicinanza poi di piazza,
Banchi, del Deposito frauO@òdollaJJogana"eco,è
sOUlpro. gromita di gente. r bene, lorl, verso lea'p 'nell' ora In cui la lolla Il maggiore
due ti, inedlante una chiave falsa, apri·

· rcnota' a d'un orologiaio, s'impossessarono
d'una trentina d'orologi'e se la svignarono. L'au­
dacissimo· l'arto venne' POlpetraLo con taottl calma
o sangue freddo, che I pa8B~ntl: credelool'O si trat,
tasse del padrone o di qualche COUlmeSSO del
negozio e non di due andacìsstnu ladri•.I1 pro.

· prilltarlo del negozIO, Giovanni Lancro, aceorto­
ssue tardi, diede nòtilJcazione del danno partito,

· '(Ii 'circa 2000 lIre,.alla Questura, che sia oorcando
'l'ladri;.' . .

Miluno - Processo Torres. - Davanti al
tribunale militare, comiociò lol'i il processo hontro

,Il soldato Torres, da. Mallfredonla, del 65' fante-
da, che l' 11 dicembre sèorso, dopo essere evaso
daila prigions di rigore, ove era rinchiuso per si•.

. 'mulata malattie, spnrò contro ,i compagni e gli
hllliJialij' ferelldo il toneote SCUI·O.

·11 tnbunals è pressieduto dal tenente I\llonello
Galletti; Invrea il l'avvoliato fiscale. L'impntato
Il dìfuao dal deputato Silneonl o dall'avv.Làvagna
l pe'lti psichiatri d~lla defesa sono i signotl Ve·
nanzloe Frlgerlo. ' .

l\>~a .. "'uu.~ - Festo: italo·africana. - La
Colonia di Massana Bi prepara a feàte/j'gial'o II
14 marzo, giorno natalizIO del ile. Ecco il pro·
gramwa' glii concertato; Ore 6112 ant.: Ri•

.vista delle truppe, passata dal generale Gaudultì:
- Oro b: InaugurazlOoe del'rh'o a segno -'Ore
19: In&ugul'6ziune dell'ospedale civile Dogali ­
O~~ tre pomeridiane: .I!'eRtll delle scuole - Ore :;
pomeridiana: Ootsadì cavalli, dromedur], e mu­
letti.:A. tutte .qneetu' lest; a.sieterà il generale

"Gandolfi, gov,ernatoro fdella Colonia.
Ì"1~poÙ -- Inglesi aqgrediti. - Presso

. Napoli, luogo la spiaggia di l'osìllppo, tre inglesi
'turonn attOiniati 'da sei nomini cheparevano ma­
rinal,' i quali, minacciaudoli di' morte, li depni.
darono 'dl oggetti li' oro, e di dllnaro. Fatto il

.colpo, 'si geltarono in mare. 'rre degli aggreSOOl'1
pote.ono essere arreetati; Essi l'urullo l'iounosciuti
per operai dello stabilimento eouloglCo ohe' si
.trov4 vioino.a Posllippo; ,

,Bomn..:..... Trtl,iòne eletirioa. - Ieri l' al.
.tro alle pre 3 pomeridiane, ha avuto luugo un

, es1ìédÌlletlto di' traz one elettrica di vetture della
~~qietà '1'ralmvars, Omnibus all' imboocatura di

. vI'I"Oavour, VICIUO alla parto degh atriVI.
. VI,il· iulslvenuta . un,!, CommiKsiooe di Assesso,
~i e Gonsiglieri municipali.. .

'--~~

Sapete chi sono,.,...·~anto a Vienna quanto
in ogni altro ,Plll\.Ìj:,if' q\iel;!l che a~\tano

,tanto' la cremazIoni)'," l soliti nemici del
:nome cri8tl~no,. .. , . __
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rrELEGRAMM'I

AL NUOVO NEGOZlO DI 011TlGA
GIACOMO DE lORENZr
, "in llcrcnto 1'eccltio N; 4;;

'rrovasi: grande assortimento di t,cntl
Oristallo di !tocca; O!'dvnli l'inco-Iier. ili
Oro - Argento - 'rartatnga e Nio~el,,'
Oanocchiali da 'l'tatro, Valllpagna e M,mnR.

Barometri, TerlD0metd, Massimali Oli"'
nici eccI

1Il!crosropi; Vetriull Porta A Oopl! og·,'
getti, PtovllJi per Spil'ili! ],:\t!e erc, ,

l\1anometr i/ e 1'ubi di Vetrol Misure
Metriche in NIt9tr,'{ Metri, (JOUJPIBSi, Ap"
pantti ~lotograftoi con aceesso~i telll,tlVl,
"Grunde tlSSortilllento III Ln~tro ;setisilnl/ li
Ourta ari~totipÌl'li, SquaMi Agrimonsorl.
Livelli cou Ollunodc/Jlltle o Semp/jcillU~~. ,
chine U' induzione, Oampanelli, ciiJttnçl.,

QUI,lri, 1'i1~1 ]!ido e tutto .11oécorrcJlt~
per l'ÌllJpl<tnt,o (Ii SU)llel'i~ gleHtiche, Il
tulto Il prezzI dlscretls,iUli'

Dilltnanti~ , ,'. .
SI (srguiscono npRray.1onl dei 6UddeHl

l\r\icQli cop s4l1leeit\lqiPi,

!!la

Antonio. Yittori gerente reapon.lIbl'e
!!!!

OiiA-J.'uo .lfJ1lI;"UOVJ..A.liI.O

l'arte.... IAnl"'~11'''''_.1 Anl"'l .
- DA. UDJ!lE A. VENE21A. OÀ VENEZIA. A. UDINE,
l,50 ant. mls,o 6."5 lnt. 5.- aol. dlreuo 7.41 aDt
4.10 .. omnllJus0.-.. 5.J5 , omnl~us 10.05 •

11.1& • dlrcllo a,IO pom'IID,ol&. Id. UO p~lD
1.10POID ornnlbulJ 8.10. 1:.10 pom. dlret~ ".50 .,
6••0 ~ id..' lo.al>. 6.05 lo wl.to 11.31) ..
8.,0$ .. diretto tO.55.. 10.10 ~,omnlbus lI.aG aln.

&~~ ~~,~~m:lbl~~~~~Baa~1 l~ :n~~J~:~t"v.Y~I~~~
1.52 • dll'etto 9.&7.. g 18 .. 'dlreltQ 10.b6 ..

lJ.80 .. oWDlb~ l •• ' poro' IU4 pomom'1lbua ".51) pollt
5.~ pOUl. diretto7.-.. 4."&'" Idi, 1.'0 •
5.25 .. omutblllS,8.40 lo 6.1111 .. diretto 1.55,"

2.~ta~tN~I~oT~~~T~.., s~~ a~IL'ti~~~~I~~il'l'~~1
ll.~ .:' a:l~~~g:~t p;m. ~:45*': ~~,o 1~••~ ,";U1t
8.40pom Id.. 1.8~ .•. 4.40 pomo millo 7.~ ..
M~O • omnibùlI 8.43. V,- * olUulb~, 1.15 •

DA ODI"E A. PORTOGRUARO DA. POIlTOGaUAJlO ÀU81"K
7.-t8Ilot.omnibui ,,41 aot. GAIant. ol;DollntJ8.5& &b',~

~:: p:in ~~a~~bua ;,1:: '~m. t:: pem:::ll::g ~::Z p~~;
DA. unn'E ACIVIDÀLB DA CWDA.LE A. UDI"ll

6.- aD.t. mieto 6.aL &D1. ?-aut. mi8&o 7,18 an~;

V,-' Id, 9.S1 • \ 9.4&. ml.1O ID.l6 ",

It~p:mom:~~usl~:n p;m.! lt~ p~mo~%lbuf::.:g P~IQ
lc34. Id. Ma. SellO. la. s.4i

'l'ramfia a Tapore Udine·San Danlole
DA UOINE AS. DAlllELB ùA. S. DA."IELE A. UDI"_
8.15aDt•.FerrOT. 9155 111.111"20 ano t. Fetro.', 8.5& _.
1.1&' Id. 1.- pomo Il.-' s.'tam. IUO pCIIII

1.85 P OD). • Id 4.28... 1.40 pOlO. Yt'tJ UO -;
ti.W. M. 7.81. 5.80 • S. trtm.6.95 •

Ooincldenze
Le corsa dellr, Il. Adriatica in partontl dI Udine ali. or.

4140 ant. e 1),40 pomo trolilUO I Cd4na coincidenza per.la ~

lIa~: J1~~~rb~~~~~t:!it::{oa;r~~~~ZII~ partemla d. CI'Hale ili,
1 ant. e ii17 pomo tro1allo _ ·l'uttoHrullro cultlcl4enu J.l8r.'
linea PDrtd«f'UltrD~Yenczlal

t treni segnati Cob adsflliCo èort'tuio lIoW !lIno a carmoru

• 'U·"t:iitnito un nUovo trono merci con viaggiat9rl
per la lioea Udine-Ca.ar5a·Porr~glaaro. Partenza
aa Udine ore 73li ant.; arrivo a Venezia ad ote
H,30 mer,

Oadice 9 - II p;;so degli anarchi~J'.
è Incominciato ogg. Llgendarmeria dis~er;

e9 alnuni' gruppi cne cìeondavano il pahl'~'!
di gluetizul" !!ridando : Viva l' anarehla, SI
fecero parecchi erresu. '

Madrid 9 - Le inondazioni continuano.
Si ebberodelle pieneatraordinarle del GU1,
dalquivir e del 'rago specialmente, iuquie·'
tanli. l danni m~leriah f1no eoormi..

Atene 9 - 11 Governo decise di non
ecioghere la 01mera. Att'lOderll il termine
della proroga e presenterà poscla Il bllaucio
'oon s rle ecunomie,

Berna 9 - La rieposla dellO II1Iil all' ul·'
,timl nota delia I::lvlzz'jra, circa 11 trattato
di commercio trasmeOla oRgi da .l:tudinl Il'
.BaTler é attesa ql1l venerdl mlttina.

Un manifesto del rellore dell' Un!vers;tl di
Rilma
Il rlttoro doli' uuiversitù [ha pubbrieatò

un munifestA annuor.i!.Ln,Jo che la rìupol'tura
si farà il l&marm e conlillt che gli stu­
denti non turberanno l'ordino e eliolo le-, '
r.ioni si riprenderanno con calma por evitti'
re la nc-jes9i!à di UDII nll'>V1l chiu9nra.

NovelHArcivesoovi
11 S. Pa~re si è benignamente ~egoat()

di nominare il R.lllo P. Oiro'l\IJIOMa.ria
della Ooneer.:one. I.'replsite Geomlè dei
Petra, ed il Rmo P. G'USf!PPO MarJa Gra·
nlello, Segretario della Oongregar.ione dei
Vescovi e !tego/nrl, Arcinscovo Iitolaro
di O~sarea dd Ponto.

Un lIaliano che uoo:de due franoesi
Telegrafituo che a S. Jullen de MitUrion·

ne (alta Savsia) l' Italiano Pietro 8carabJ'
venttcìnqneune, Ven'Jto a ,riSSe con dive!'·'
si france~i io 011 catrll ne uccise due.
collell"te. J!'u arreslalo.

ULTIME NOTIZIE

III:bro di preghere del oardinale Marmillud
Il téstàmento del cardinale Merlllillod

disponeva çhe un suo lIbro dIpregbiere
~he lo ucoom1iag~ò durante i' esigi10,losse
consegnato allà princlpes91Ì OfoliidtJ sOl'ella ~,
diroUmberlo cM nutriv",per il Oardi­
nste. u,uI\d\.vo~ione.lliDcera ed. una grande
ricouoscenz<l. comecolliLche asistette negli
ultillli istanti della, vita il suo sposo il
principe Nupoleoul'.

Il Pupa ft'ceesegulre . tale disposir.ionr.
La prìuelpessa Olotilde inVIò al Papa vivi
rlUgra~iamenti.

Partioolari solla caduta di Cesare Cantil
A' io notlr.ie date ieri ~ggi\1DgialU') lo

s~guenti informar.ioni. che ci portano i
giornali del matlin.,.

Dollnenica umttlnR,Oesare Oantil - i
quale ha compiuto gli 85 anni l' 8d:c,~m·
bre ultimo &cor::lO ,e ciò malgradoè sempre
arzillo e lavoratore - uscì verdO le ore
Il . p~r recursi a messa aSJ n Sisto. N,l
ntorno, sICcome faceva freddo, venne ne­
f,ompagnuto dà due amici tlDsulla poria
della Ilroprill casa invifl, MOfigi, 5.

In~offerente com'è d'essere accompa·
gnato o soslenutò, quando fD lì volle es·
sere abbundonatq ed cnllpdll solo. II suo
appartamento è Il pianterreno in folido 1I1.

l' atrio che fian<ib.eggia· il certile, - L' u·
scio per cui usa entraro dà nella . caIIIera
da letto. Era. tllllo freltoloso. La· donna
da'di lIelllro li> vide e si direSBafer~1l la
oomèrada letto per tog lerglil ~a lvM
aPJlenaeutrass~. li illustro ::Itorico pose la
chl8ve nella toppa; Ula quando fece per
aprir l'uscio; sclrucciolò, ~Ii mancò la
mano e si l'ivmò indietro. Uil brusco 010'
vimento istintivo fece si che cadesse sul
lato sinistro. La donna nllora aplì., subito
dal di dentrO,}llenlre accorreva il pl}rti­
na o della. casa:

Lo raccolsero. ,-era incapace ad a11.iI'·
SI -. e lo posero sll\ lello, ACJl1sava un
forte doloro ai femore sinistro e fulindava
trequenti laminti, malgrado.osteutasSiJ l'a­

. bituale stoicismo. N'JB Jloteva steridère la
gamba. ,,' . .'

La fawiglia se ne illlpensierl emllodò
più tardi pel dòttorAogelo Trazzi, amico
Qlcasa. '

Egli cunstatò subito una forte contu
sione al lato· sinistre e parecèhi .stnt.Jmi
gli lasciavano sospettare la pos9ibliità;d'una
Irarltura intrncapsulare del' femore .illuislro
bmchè lo;sero mancanti a!cuni dtJiprincÌ
pali sintomi. In1mto la notizia sLsparse
per la citta 8 ieri vonuemesso in,h~ por·
tlnoria il primoblilltttino annunciante il
fatto erismllnte i giudir.ii. ,

L' ilppren910nu. maggiore derivavadall' a·
vanzatlssic:aetà delùJgente. .

llqualo mllntiene ttillora. il su,~,ifpirito.
l'.'1'Oluttina volovaalr.arr.i. Naturalmente uon
sipolè che .ten.erlo alquanto' sed,uto sul
letto. Per qua~to sÌ fessero scuciti'lIluhnlle
ecalr.oni non IIu possrbile"mettetglieli,
Oonversò, rice'i'eltl qualcunò"enal pOJue·
riggio volle leggere i giornali.

Saora oongregazione de l'ili
10ri mattina nel Pall\~wJ Apostolico V'II'

ticanosi è tennt!1 la VlJngrt'gaziouo l'te·
paralotia per ladiscU9siono di due ni!raco! Ì
che si asserislÌono operati da D:o per intero
cessione delia Venerabile Suor MaritI Mad·
dnlcna .Martinengo'da Blrco, MOnltC3 1)1'0.
fes8aOap~uccina del ~l~lnnstero di S. M~rja
delle Nevljnena Diocesi di BreScia" e che
furouo deposti per la Slla Beati6cur. iono.

tuslomoagli E.llii ,e a.mi Signori Val'­
dinllli d~1111S. Oongregazione dei Itltl
{iutervennero i prelati ed i Oousu,ltori
teologi ad assa appartenenti.

Pel primo maggio
L1llaliadi shssera dice che il Gnverno

preude.Ulisurepet' evitate disordiDi D61
prQSllilno ulI:Sgio.

Diario Sa.oro
Venordl 11 marzo - Lancia e chiodi di

N. S. G. O. - s. Oostanttuocon], - Temp.
digiuno.

Ferimento
In Fagagna vonne err~stato Ziroldo 00·

stantino, contadino del luogo per lesioni
cagionate a Giulio Pccile.

Appropriazione Indebita
Il contadino Nadalulti Luigi di Manzano

dava Il preetitu al proprio servo l<'oliz Yìn­
censo, un martello del valore di L. IO ma
questi non si lasclò pù velere e se Il. parlò
seoo.

Ieri ,alle ore, 7 pomo dopo lunga e penGea
malattIa; muntta del conforti della religione
rendeva l' anima a DIO

Marlannl'i, Orellìa.tti-Oll'lfo'
d' ~nni 40 .

Il marito; le, figlierla sorella, le niptltl
ed i parenti ~ddolora~ls,imi ne porgono il
trlete annunzIo.

tJdiné lO marzo 1892.
1 fllnerali seguiran\lo domatli venerdi 11

oorr. alle ore 9 ant. nellil Ohiesa Metl'opo
Iitana, partendo dalla via, Mercll,(oTecchio
N.40, .'

7.1...

Lo Btato della campagna è dappertutto
assai promettente fuorchè nella pianura
toscana dove ,si comìuciano ja risentire i
danni dallu troppa umidità. .

Fiera di oavalli in Lonigo
In occaeione . della fiera di cavalli che

avrà, luogo in Lonigo dal 24 al .29 marzo
sarsuno diBtribnltl speciali biglietti ,d'an.
data ritorno in destinazione per quella cito
tà. La vendita di tali biglietti avrà luogo
dal 20 Il tutto il 29 e Baranno valevoliper
effettuare il viaggio di ritorno flnoall·ul·
timo convoglio del giorno 30. Eguale
validilà verrà estesa ai biglielli ,di andata
ritorno che nel suddetto periodo dl tempo
earannoutstnbutti dalle Btazloni .normal·
mente ammesse alla vendita di Billatti bi­
gliettiper Lonigo, Sono ammesse.alla dì­
atrtbUZlOue. ,del' biglietti ,d'andata. ritorno
di cui trattasi, le Itazioni di Oaldier.;00'
negliano, Desenzano, .Ferra.la Montebello
Vicentino, Padova, Peaohtera, Rovigo, B.
Bonifaccio, S. Martino Buonalbergo,. 'fII'
vernelle, Treviao, Udme, Vago Zévlo,
VeneZia, Verona 1'. Vi, Vicenza e Vil·
lafranca.

Oronaoa del tcreddo
La temperatura più baesa registrata dai

glurnali. italiani giunti ultimamente è quell~
di Udine: 9 gradi sotto zero all' aperto;
Vicenza a, BJlogna 6 e Torino 3.

Una gran partedoll'Apennino Ilgure e
coperta di neve.. '

Però in, F~lIncia il freddo Infleriecepiù.
A Marmande, nella giornata del,7,,11 ,ter­
mometro vtlrlò fra l o gradi e .t geotl.o
zero. Ad. A,x'les·Baine, 9 gradi; ad ,Au­
ril1ao. e Siunt Jj'lour, lò gradi' sotlò ~erl);
al parlll di numerose vlttlwe. A Ghaumont,
12 gradi; a Thiers,lI gradi. l l1umiellUO
tnltl gelati.

'rn\\e queste temperature rimangono beli
lnaletrul\l quellaVllrlflcatasi a Davos nel
Oantonedd:làn Gallo, in I:)vI2zerll,Doll!e·
nica, COli un t~Ìllpo eup.e~bo, ei ebbero 26
gradi,

Uome ben dunque si vede, quantunque
,nl'I abbiamo il' poco luelnghiero prlmllto
eulle varie regioDl d' ltalia, ,(ultavia ci. rl
mana ancora di che confortaroi ee. ci .PQ·
niamoaconlronto dei noatrl amiCI .del­
l' all'e. ,Intanto per non smettere la buon!L
uaanza, aull' t1nbtunire di ieri aera la neve
tornò planplQIl\) a !arci,vi,sita e conlìnuò
lenta ma Inceesante per modo che alle lO
noLle gIà uno s:rattl'ello abbeetanza'fitlo
COprlVll. I· teUi e.1e vie. Oggi la glDrnl.ltaè
uggiosa, nevischio e plogg la cadono Ild in.
tervalll, e nulla accennaobeda bella'tìaP~qJ
graditll visllatriceabblll ~ smettere,,: è '

Bollettino giudiziario
Girolami, oancelliere indleponibilit~ alla

pretura di VlIlstagna è applicato alla cau­
cellerill della prelura 'di Tolmezzo,

Gli ultimi avanzi napoleoniol
Dietro ricerche ultimamente fatte risulta,

che allesso in Franciasopravvlvonoeoltantò'
venti dei loldati dell' antico impero napo­
leooico.

Tutti abitano in provincia; uno eolo di·
mora a Parigi, e~ èH co!onne!lo 8Juf1l0t.

Tre sono oieohl, e quaettullt lono cen-
, tenari, . .' .

,Ve ne ha uno, certo'Oarlgny, il CUI ceno
tenario fu non ha, moitosolennizzato a
Hyères, il qualenel)81'4, osei~.settaotot,
t' anoI fa, lu riformato come trslCO!

.El a cento annl;1l lanoé forte come un
giovinotto l

«b, Tl'ib\ll1alQ"
Udien:3a del 8 e 9 marzo 1892

Duri Gio. Batta de!en:u~o 'porlù)'to, con~
dannato a meai tre e giorni JI) di reclu!ione.

Oarlevarls Atnadio .da Udine,lllIputato
di truffa od ingiurie,"condannato a giorùi
12 djreclusloile Il L. 117 di multa.
, Anzil Anna da. 8. Daniele appellante

della sentenza del· Pretore di 1:). Daniele
cho per furto .Ia condannava Il giorni 3 di
reclusione. In riformll deil' appellata seno
tenza.vennedichiar,:,lo non farSI luogo Il pro,
cedimento per meslslonza di reato,

'Feruglio Angelo,di Feletto TI lOberto per
oliraggl, venne condannato a giorni lo di
reclusione.

Zuècato Mattia di Buia per ferimento
grave, condannato Il 50 giorni di reclusiooe.

F. d. T.

Corte d'Assile
Aìmunclasi come probabilmente pròssima

una seconda sezione Gella aorte d'Aseiee,
.ohe si aprirebbe nella seconda metà di .a·
prile.

8i hanno già in pronto le caUle da trat~

ta,rel.
, SOltltuzl~,ne di sigarette alter"

oon .altre nazionali
\LIl'Dir~zione delle Gabelle etabill di aOD'
prim,eNl deflnitivam.ento ~a vendita dell~
6Ìgar~tte estere di 3. quahtà da 4 qenteSfml
edi eopprimere gradatamente quelle di 2.
e di 1. da Beda 8, centesimi, surrogandole
con,&ig~retto nazionlili da 3, da. 5 e da 7
centesimi,

Peiboerdotl
, Ooa. iinpor~~nte d~cisione ha emeSla, testI!

la Giuntn.. Provin-cialeAmministrativa di
Verona .In . merito al ricorso.presentatola
dai, ,Sacerlioti ,di·Sommacampagna.

Quel' Muoicipio; nel compilare 11 ruolo
de\.8oggetti alla tassa oomunale Eserciaio
e Rivendita aveà compresi tutti i I::la,cerdoti
domiciliati nel suo territorio. Oontro questa
odiosa misura,'non luggerita che dali' arbi.
triO partigiano,. fu preseotata lllrmale pro,
.testa alla GiUnta'Provinciale Amministra­
tiva; e questa, accogliendo il ricorso, ebbe

,li dwhiarare che: il mini~tero s8cordota]e
non può equipararei ad uoa professione o
ad. un Elsersizio,' perchè la retribuzione data
ulSacerdotev.elte ii carattere di offerta
vòltintarllÌ,a titolo di elemosina.
,j~, forz..' cii ,tale deliberazione i ric('rrentl
;1101\".8010 .Ju~.ono. esoDerati dalla tassll per
l' a~qo 1899, mll,autorizzatl altrelI a chie·
derela,rest,ituzione della somma, Indebita­
mente 'Pagata,nell' anno .1891.
",; Diamo queata notizia che pUò tornar
utIle ai SaCerdoti i, quali si troVllllero in
simile condizione.

'Lo iti..to delle oampa.gne·
,.ElccovUe notizie uffioiall snllo stato,delle

cimpa~nè nell' u!tilil!l decade di febbrllio.
Nellltallasupel'ivre è vil'amentedeside.

rato ilteoopoaeoiutto per poter [proseguiri!
l I"YOfÌ, ora)llierroUi,

parasslte, cioè vivono a epeee di prodotti
orgllnit:i, che altre pIante verdi per azione
della luce solare hanno prodotti dal regno
minerale. Le gemme delle piante stesse fin­
chè non sono elilupplite le foglie, devono
nutrirsi del materiali di riserva che te fo·
glie dell'anno precedente hanno accumulato
nei tessuti qnali depositi per u"e. l eeml
di tutte le piante codtengono appunto nei
eotlledonl, fecola od aleuronne, sostanze al­
buminoidi di deposito, che servono ad alì­
mentare le giovani piantill8, le quali però
periscono o riescono esili.se siano seminati
Il troppa profondità, si che restino. esaurlti,
questi materiali prima che le nuove togtlo­
une abbiano formato 'Ia clorofllla, cioè
siano giunte alla superfìcìe, ove alla luce
del sole soltanto possono elaborare i mate­
riall che le nuove radichette, aasorbiacono
dal terreno. l conolmi organici banno per
molte piante una utIlità soltanto indirette,
che vi sono certi materiali che le piante
assolutamsnte vogliono elaborarseli dal ter­
rene 'osiÌia dal regno mineralo immediata­
mente, c

Se ho detto troppo, pure so che certe
eose . hanno importanza anche neiri­
guardi pratici, e.Don è mal soserchton
raffronto.della teoria colla pratica, nècerte
questioni ei risolvono a primo acchito; per
esempìo quella,della.ìmportanza del mtdollo
sembrami avere dimostrato col fatto come
sia controversa tuttocchè noidovrebb'essere,

Paseando ad altro punto quello dell'Jm­
piant(j verticale, tunto.avveraato dal nostri
contàdini, e cile Indlscutibilmenta è ìlaolo
siste,ma liddilttabile- vuoi notarsiche però
richiedaui! lavoro conveniente di ,ecasso al
terreno massime II ovo.devono pascOJare le
radloL;'Un' altra osservazione da farei è
quella che là ove ei addottano IIlari fra
colMire bisognll,. praticare dopo livellati i
foesi un plcoolofossatello O' solco ove s\
p'\~}ità,no le. talee suUondo di questo, chè
!,l~ri!.ll~utì.leradloi resterebbero troppo su'
perflclalt essendo', brevi le talee ben Icalte
circa 40 cm. e reeterebbero dànneggiate le
radici nei succeseivi iavori; Le lalee' dopo
piantate resteranno!loltoillivello del campo,
e ee la vegetazione sarà propizia si dara la
terra riempiendo i solchi II secondo anno,
e restando allora sotterrata qualchegemma
dei,nuovi gètti e producendo nuove radici
euperflciali, queste ai eoppl'imeranno quando
si faranno le potature alle f!\ovani piante
l'anno eegnente; qneste pratiche certo va­
riaoo eecondi> le oondlzloni ed i vitigni ed
I eistemi di allevamento unpoco.
, In qùanto ali' ottima pratica di cuoprirp,
oome si dieee, con terra leggerala gemma
che deve. dare la vegetazione fogliere ~ è
cosa critica foree per quei contadini. che
,abbiano so,Verchii. lavol", Dèeapplano o
possano, secon~o I:op~rtunità, sCU?prirle ee
le oircostanze Il richIedano - s.' che ad
essi:. converrapiàntarle in modo che la
gèmma sia El e no appena coperta, cioè al
\iv.ello.
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i l-{E.GAl_,Q !
" (bi acquìsta alla Libreria Patronato ..
': via della Posta 10, Udine, tanta merce.
," in ÙIJa, Eol volta v:r UlJillj}Jor'~o eJj L. ~
'tJ 5, iìcever.à.n: I egaìo -un portafoglio in •
• seta inglese (un ìmpressovì il calendarìo ..
• Ilei' H l bt)~. . ~.' .­••C•••••••••••C•••••:

Premiato ai ConcolsilInfernazionllli d' Jgiene ·11 Gand e 'Parigi J889 con di.
ploma e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso,

Efficacissimo per molti malisi rende indispensabile nelle)amiglie.
Di azione pronta e sicura Dei casisegue,t;lti ; qualsiasi pinga,feritli, tagli, bru­

,cinture, nonché iJ~lole, ulcer], llemmoni, vespa], scrofole, loruncoli,patcl'ecci, scia.
tiçhe, nsvralgie, .l'morroidi., ,

/Si ruccotnandu.per I geloni e fìueeiouiai piedi.

Prezeo 1", ],~~6 18: fcatola. - Marca de!,ositala,'per legge. - S"epedisce
franco di Posta In tutto Il r. p.oEOll'fun.(nto d!' CfTltemlJl 2f, per una'sclitola­
per più"~calole ccntesimì 7&, ~

"Acconsentita la lcndita liBl Ministcro dcII' Interno CD~SUD dlSV8lCio,16 Dìcelllbre 1890
',I ,LJIHilt <'<1 0 tH Ili :. lll"Jet II 1"1' il 1':"I~ llelH' LU1G1 DA.L

" !~ EGR,O farmacista. ' '
In l'dine città vendcsì .prcsso la farmacia, BJAlSlOLI.

,~--:

~~'~{&'d?\~t""~i;;01VIATE PAS~:~'"

~ ~

~
~lIL.A ,.rossE
~ Palermo 18J.Vov~mb,.e;1890

~
. t9, gl.\~ avendo avuto OC,coslol1O diespsrimentate le P:Ui.!tt 'J le

' , ., Pec1q1J!à;.gel :c>!lJloWOtarlllatisia OARLO 'l'AN1'INI,df V'èr~a le
f' ho tr ,', '" ,Ib ~,O""l' ,p~nl. Inoltre essesOlloevidèntolnenttJ vàn.
v ' taggiosc 10tò chesotlrono,dll'U"O;>èdq1è etrevansi atldti da .hr~)uchl1e

"'l" Le l:'''l!lLi#,i lie '~""Jllln,i ~,Oll haDuo~iS(lg~o,~}.,raccowalldadonjf"IJojchèSODO ~'
, ' ricerca.tlhllerda loruspeCiale COWlllpaZlquo, cUlilenel!do ,Oglll pasliglia perle\lameniU divisi '

, 0.15 di Polvere delD,ùver e Q.U5 d!'Iiah!uuw 1'0Iulano. ' " (
. .. 'Dott,l'tof;Giu",ei'l)e Hu:udh.'ra, (
, , ' 1l!edicoM1''(l:idpale spwialista ptdc màlattie 'di Petto, , ~

~
,Centesimi, 00 la SC,atolll con i~truziontl, " ~'

:', ,tuz,iO,~,~',lgCre ,18ver~ DOì',E~:T.A,N, 1,'un;' Gulirqlll'~i dulIe faleiaCaZjonl~ imita~ioni, sostì- ~
Deposito, gelle!,al~ lo, Vsrona" nella Funnacia T<ll''ti n I: alla Gabbia d'Oro' riazza '

'~->~ Er,b"S. 2,' e uelle Ptl,n,Clpah F,',armaCle'd,e,'J, 1(e
gllO,',

' " , ' , ~,',', A la",~~NE presso il f~rmac,isla ("l~J~~~:mi.,.::....::::" , ~_ ~
,~w~:1~K~~~~f9(X;'~5~~~~'5G~ ,

Vendesi dai. principali ('armoci$ti, dro-
.qhièrl e 111J!lonsti. '" ---:...

,[ lun~rB ~t~llialiGoRiGnsliln8nW
~Iilvr.o l'E LXCB1U S IJEaI Alihmo

\ .' ,'" "'-'-"-'~

Egreglol$ignorllislcr! - MIIano~
Fadot'a B ]'obbraio18!)1. ,

Avendo eomuunletrato in parecchie: oP',
castoui ai miei .Inìermì n di Lei ,Ll~ùore
j<',MU.{O 01llNA.,p0550 a5si~\1l'ur!u ,d "ve!,
sempre conseguito vantaggiosI nsultaménti.
Cou lutto il rispeUo suo devutissirrr

A. doli. De-Giovalini
Pro/.: di 'l'II~OlCl!i:i' all'jUr;iv'oreit:, ,di p"dova
J3o;esl preferibilmente 'prima dei paetie'!

nell' Ma dci ll'ermobth. ' ,

(';;"~_i ' ",t,_ ,'"",,,.~\-: -i'~,,'~ò,\ ;

._.? ns;u'O.,iftOITT:AbINÒ'l'l'ALIA.N'o 01' GIOVEDr 'IO'MARZO 1892 _"',,,.

"'I:~rj1~"!I;N','-S-';;E,--R""Z-IO--N-I'-"p~r' rlta,l;d:'e"per'I'-EsteI'O'$C'l'i~evonoesOìusjval11~rlte "aITullioG'-AI~ui1Zld8l-oi tta~i;l.~J. "'a·'
....JJ2J k ,', ",' hauoYla della Posta 16, Udine.

_,~~ ..... ~::'::..~,:~-:::,~.: __~::.;:.:.:;;,:.:.::..:::..:::.~~_=.::.:.- ",,~,,~'''_.n1'' .,-.,~,__._

,. ~~;;,i;n.;tij.-~_"; .... ,wa_i

BALSAMO DEL CAPJTANO G. B. SASiÀ
'DJ BO LOG-NA


